
L’ONDA Chi vuol stare nell’onda, si accomo-

di. Chi vuol cavalcarla, non è il benvenuto.

Tra i secondi, Francesco Pavin, leader del Ca-

pannone, centro sociale vicentino, non mette

solo gli arrabbiati del-

la sinistra antagoni-

sta, i tifosi più o me-

no palesi delle nuove

Br, i black bloc dell'ultima ora.
Dietro la lavagna finiscono an-
che ministri e sottosegretari in li-
bera uscita, se a Vicenza ci saran-
no. «Chi vuol cavalcare l'onda
non ha capito questo movimen-
to. Noi non sappiamo cosa faran-
no i ministri dell'Unione. A loro
chiediamo soprattutto di fare a
Roma, non qua. Perché se questa
base la faranno, noi andremo a
bloccare i lavori», ripete France-
sco davanti a taccuini e telecame-
re. Vicenza, piazzale della stazio-
ne, appena fuori dal centro rina-
scimentale.I ragazzidelCapanno-
ne salgono e scendono da una gi-
gantescaragnateladi tubi, losche-
letrodelpalco,puntod'arrivodel-
la manifestazione contro la tra-
sformazione di un piccolo aero-
porto, ilDalMolin, inunagrande
base militare. Acconciature rasta,
pantalonimultitascheedalcaval-
lo lento. Qui l'equivalenza "centri
sociali uguale piantagrane" pro-
priononfunziona.«Lanostracol-
locazione naturale è dentro un
movimentodicittadinichesibat-
te contro la militarizzazione del
territorio», spiega Guido . «Per-
ché, se qualcuno ancora non l'ha
capito, anche noi dei centri socia-
li siamo cittadini».
La primavera sembra in anticipo,
il sole illumina squadre di operai
intentiasigillare i tombini. Icesti-
niper i rifiuti sonospariti. Ilmini-
strodell'InternotemecheaVicen-
za si saldino "spezzoni" di movi-
mento intenzionati ad attaccare

le forze dell'ordine, le sue paure
sono state moltiplicate dagli arre-
sti di appartenenti all'ultima co-
lonna brigatista. Paura dei centri
sociali?ChiedeteloaEugenioGol-
din, di professione consulente
aziendale, per 43 anni impiegato
in una multinazionale, dalla fine
del 2006 pensionato. Capelli
bianchi, profilo distinto, è l'altra

faccia del Nord Est, ma oggi mar-
ceràcoi ragazzidaipantaloniaca-
vallo lento. Oppurechiedeteloal-
la signora col cappotto bianco
che, secondo le malelingue del
presidio "No Dal Molin" alle ulti-
me elezioni ha votato Udc. «Pau-
ra dei centri sociali? Se non ci fos-
sero loro, forse non ci sarebbe ne-
anche questo movimento». Una

scena inimmaginabile altrove.
Per esempio a Bologna, dove vec-
chie e nuove generazioni si guar-
dano in cagnesco. Quello di Gol-
dinèil raccontodiunafolgorazio-
nenellaBassa.«Hoimparatoaco-
noscere questi ragazzi in assem-
blea - spiega - Mai oltre le righe,
mai oltre i limiti del buon senso.
E alla fine si congedavano così:

“Oradevoandarea lavorare” .Pri-
ma pensavo che fossero sempre
prontiacreareproblemi,orastan-
no aiutando la città a risolvere i
suoi».Mainunaltrocentrosocia-
le, il padovano "Gramigna", c'era
gente che nascondeva le armi in
casolari diroccati.«Noi con que-
ste cose non c'entriamo niente»,
tagliacortoGuido.Goldinannui-

sce.
Centro,presidio: meno di unchi-
lometro e mezzo in linea d'aria.
La nuovabase americana (con se-
de del comando in stile palladia-
no),dovrebbe sorgere a poche
centinaia di metri dal nuovo tea-
tro progettato da Renzo Piano e
dall'ospedale. Quasi due milioni
di metri quadri, che sommati al
milione e 326 mila delle altre ba-
si, americane e non, fanno più di
tre milioni di metri quadri. Qui li
calcolano in "campi vicentini",
misura agricola che sottolinea lo
spazio tolto all'unico polmone
verderimastodaquestapartedel-
lacittà.Ognicampo3.900mq,to-
tale 790 campi.
«Amato ha detto quelle cose per-
chénonvuole discuterenel meri-
to».Antonioèunexdelegatosin-
dacale, vicentino d'adozione. Pri-
madi impegnarsicontro l'amplia-
mentodelDalMolin, sièoccupa-
todiambiente.«Perchéquièdiffi-
cile vedere uno scampolo di ver-
de in mezzo a capannoni e villet-
te»,spiega.«Comealsolito,quan-
do non si vuol discutere delle co-
se, scatta un riflesso pavloviano:
si va alla ricerca dei cattivi». Però
qualchevolta icattivici sonodav-
vero, vigilerete?«a vigilanza mi-
gliore sarebbe essere in 50.000 e
tutticoncinepresaemacchinafo-
tografica». Anna viene da Piacen-
za, esibisce un "sandwich" di car-
telli e l'esperienzadi una veterana
delle lottecontrol'aeroportomili-
tare di San Damiano. «Il vero ne-
micoè l'Amk». Prego? «Amk,è un
additivo che mettono nel carbu-
rantedegliaereimilitari,perridur-
re il pericolo d'incendio. Quelli lo
scaricanonell'aria, inostribambi-
ni lo respirano e si ammalano di
cancro. Glielo dico io, che sono
nonna e quindi sono stata mam-
ma». Nel tendone arriva Arnaldo
Cestaro, 70 anni, accolto da una
piccola ovazione. È un veterano
delmovimentoper lapace.Al G8
di Genova la polizia ignorò i
black bloc, ma a lui spezzarono
un braccio a randellate. «Speria-
mo che vada meglio di quando
vai in trasferta», scherza una si-
gnora del movimento No Tav.
Speriamo.

AFGHANISTAN

«Appello contro le guerre» inviato
ai parlamentari in vista del voto sul decreto
■ «Appello contro le guerre». È
il titolo del documento con cui
intellettuali,sindacalisti,persona-
lità del mondo dell’arte e delle
scienzechiedonoalgovernodiri-
vedere la politica estera dell’Italia
e di votare no al rifinanziamento

della missione militare in Afgha-
nistan. Il testo è stato fatto arriva-
re in questi giorni anche ai parla-
mentari. E al di là dei cosiddetti
“dissidenti”della sinistra radicale
che già la volta scorsa hanno fat-
tomancareil loroappoggioal rin-

novo di “Antica Babilonia”, non
èdettocheleargomentazionidel-
l’appello non vengano condivise
anche da senatori al di fuori dei
gruppi del Prc, del Pdci e dei Ver-
di. Tra i firmatari ci sono per
esempioDario Foe Jacopo Fo, e il
quesito a questo punto è cosa fa-
ràFrancaRame, senatricedell’Ita-
lia dei valori (un altro eletto con
l’Idv, l’europarlamentare Giuliet-
to Chiesa, ha già sottoscritto l’ap-
pello).

Molti dei firmatari saranno oggi
alla manifestazione di Vicenza -
dallostessoDarioFoaBeppeGril-
lo - e non a caso il testo si chiude
conunafrase legataallastrettaat-
tualità: «Se qualcuno pensa che
dalla base di Vicenza debbano
partire le forze d’azione per ogni
tipo di guerra mediorientale ed
esportare “un cimitero di pace e
democrazia” in cambio di petro-
lio e di quotidiani massacri, noi
pensiamo che dalla guerra biso-

gna invece cominciare a uscire».
Ma soprattutto a un’altra vicen-
dadistrettaattualità fa riferimen-
to il documento: «Crediamo che
l’avventura senza ritorno della
guerra in Afghanistan debba ces-
sare. Invitiamoilgovernoe ipoli-
tici tutti ad ascoltare queste paro-
le e invitiamo i deputati e i sena-
tori che hanno creduto alla lotta
per la pace di essere conseguenti
conle loro ideevotandonoalrifi-
nanziamento della missione in

Afghanistan».
A promuoverlo sono stati Padre
Alex Zanotelli, il segretario della
FiomGiorgioCremaschi, ilmem-
brodella CostituenteTeresa Mat-
tei, i giornalisti Vauro e Gianni
Minà e lo scrittore Marco Revelli.
Tra i firmatari ci sono Moni Ova-
dia, Mario Monicelli, Silvano
Agosti, Paolo Rossi, Valentino
Parlato, Stefano Benni, Sabina
Guzzanti, “Pancho” Pardi e Don
Andrea Gallo.

ROMA˘Uno Speciale
TG LA7 seguirà in diret-
ta la manifestazione di
Vicenza organizzata con-
tro l'ampliamento della
base militare americana
Ederle. Lo Speciale coin-
volgerà 40 tra giornali-
sti, tecnici e addetti alla
produzione ed impegne-
rà 7 telecamere, due del-
le quali dislocate all'in-
terno del corteo in movi-
mento. La giornata si
aprirà con un primo col-
legamento con Vicenza
durante il Tg LA7 delle
12.30. Alle 15 inizierà lo
Speciale di tre ore. An-
che Sky Tg24 trasmette-
rà in diretta la manifesta-
zione contro l'amplia-
mento della base ameri-
cana di Vicenza. Sin dal-
la mattinata.

■ inviato a Vicenza

TV
Dirette del corteo
su Sky e La7

Franca Rame Foto Ansa

È polemica Casarin-Cgil: «Non fate i gendarmi»
Il servizio d’ordine sindacale sarà di 1500 persone. La replica: «Tutti siano responsabili»

VICENZA OVEST Nella se-

de della Cgil, trasformata or-

mai in una sorta di «ufficio

viaggi» i centralinisti rispon-

dono incessantemente alle

telefonate che arrivano da

ogni parte d'Italia e si racco-
mandano che nessuno sbagli
casello. «Li, a Vicenza Ovest ci
saranno i nostri militanti - assi-
cura il segretario Oscar Manci-
ni - ciascuna delegazione verrà
accolta ed il pullman saranno

indirizzati nei parcheggi predi-
sposti».
LaCgil,cheinquestimesièsta-
ta uno dei motori della prote-
sta contro la nuova base Usa,
sta compiendo un sforzo orga-
nizzativo straordinario e reagi-
sce con fastidio, ma con paca-
tezza, alle bordate polemiche
del capo dei Disobbedienti ve-
neti, Luca Casarini che ieri ha
acceso le polveri della «guerra
dei servizi d'ordine». «La Cgil
non vesta i panni del gendar-
me - ha detto il leader dei Di-
sobbedienti - al corteo non ci
saranno capi, tutti sono eguali

soloicomitatideicittadinicon-
tro la base hanno la preceden-
za su tutto e su tutti».
Casarininonèandatoperil sot-
tile e si è rivolto direttamente
alla Cgil che - si dice - schiera
oggi1500militanti,cioèunser-
viziod'ordinemassiccioedeter-
minato. «LaCgil stia tranquilla
-sbottaperòCanarini -control-
li il suo pezzo di corteo, noi
non accettiamo il servizio d'or-
dine del sindacato. I toni da
gendarme vanno bene ai diret-
tivi del sindacato, ma non nel
movimento».
Mancini, arriccia la barba, me-
dita e risponde al capo dei Di-
sobbedienti, ma senza citarlo e

conmisuratodistacco:«Ilcoor-
dinamentodeicomitaticittadi-
ni, l'Arci, la Tavola della pace, i
partiti dell'Unione si sono dati
appuntamento oggi a corso
Santi Felice e Fortunato. I no-
strimilitanti sfilerannoesaran-
no una parte del corteo e per
questa parte abbiamo allestito
un adeguato servizio d'ordi-
ne». Mancini non rinuncia pe-
ròad una frecciata: «Mi auguro
che ciascuna organizzazione,
associazione, movimento, for-
za presente al corteo tenga al-
trettanto ben aperti gli occhi».
I timore è che tra i manifestan-
ti si infiltrino provocatori. In
Questuratuttaviaostentanoot-

timismo sull'esito della giorna-
ta. «Ci è stato detto che è tutto
sotto controllo» - ci dice uno
dei partecipanti al vertice che
sièsvoltoierimattinaconirap-
presentanti dei partiti. Gran
parte dei 1300 agenti e carabi-
nieri (ma alcune fonti sosten-
gonocheleforzedell'ordinesa-
rannomoltopiùnumerose) sa-
ranno schierate per sbarrare le
strade che portano al centro
storicodove si trovanoi princi-
pali «obiettivi sensibili». Il cor-
teopasseràdavantiallaQuestu-
ra. I capi delle forze dell'ordine
dicono che quello sarà il mo-
mento maggiormente «a ri-
schio».  t.f.

OGGI

«I violenti? Non cercateli tra noi»
Tra i ragazzi del Capannone critici con tutti. «Se fossero venuti i ministri li avremmo fischiati»

Aspettando il corteo
in mezzo ai centri
sociali. In una città che
sigilla tombini e toglie
i cestini dei rifiuti

La lunga lotta
ha messo insieme
giovani coi capelli
da rasta, nonne e
manager in pensione

Preparativi per la manifestazione nella sede del presidio permanente «No Dal Molin» Foto Ansa

■ di Gigi Marcucci inviato a Vicenza
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